
 

L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.129 
Helleborus niger (Ranunculaceae) Europa centrale e meridionale, Italia – Rosa di Natale 

 

(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 
 

    Apprezzato per la fioritura invernale e per la sua rusticità, 
l’Elleboro dispone di organi sotterranei chiamati rizomi, dalle cui 
gemme, ogni anno si formano radici e fusti aerei. Durante la 
stagione invernale la pianta non presenta organi aerei. Del genere 
Helleborus sono oggi diffusi anche ibridi di altre specie, più tardivi 
e con fiori colorati.  

 

 Terreno: fresco, umifero, anche calcareo (pH 6,5-8,5).     
 Esposizione: ombra o mezz’ombra. 
 Propagazione: divisione dei cespi in autunno o in primavera; 
semina in giugno-luglio, in cassette o ciotole riempite con un 
terriccio sabbioso. Dopo la messa a dimora all’aperto nell’autunno 
dell’anno successivo, le nuove piantine cominceranno a fiorire 
dopo 2-3 anni. 
 Altezza: 30-40 centimetri. Portamento diffuso-cespitoso.   
 Distanza d’impianto: 30-40 centimetri. 
 Fioritura: i fiori bianchi, con antere dorate e, a volte, 
leggermente rosati, sbocciano da dicembre a marzo. 
 Varietà ed altre specie: esistono varietà a fogliame più o meno 
grande e fiore bianco puro. Le specie: H. atrorubens e H. orientalis 
e loro ibridi, hanno fiori rossastri, sovente punteggiati; spesso in 
commercio con il nome di H. hybridus 
 Malattie: l’Elleboro può essere attaccato dai funghi del 
Seccume e della Macchia nera sulle foglie. Tra gli insetti che 
l’attaccano ci sono le Lumache o Chiocciole che possono rovinare 
le sue foglie durante la stagione primaverile. 
  Impiego: sottobosco, bordi, giardini rocciosi, fiore reciso. 

 

 Curiosità e note aggiuntive 
 

       Il nome  deriva dal greco  elléboros <elleboro>, pianta cui 
nell’antichità si attribuivano proprietà medicamentose contro la 
pazzia. Oggi la pianta è da ritenersi pericolosissima in quanto i suoi 
glucosidi tossici possono provocare vomito, sonnolenza, collasso e 
persino la morte. Si segnala inoltre che tale pianta in epoche 
relativamente recenti, trovò impiego in Europa per esorcismi e 
fatture. Nel linguaggio dei fiori e delle piante l’Elleboro 
rappresenta il fiore sacro a Dio ma nel corso dei secoli ha assunto 
anche il  significato di <liberazione dalle pene>. 
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